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ILPERSONAGGIO.UNGIORNALEINGLESEANNUNCIA CHE IL ROMANZIERESTA LAVORANDOAUN’ALTRASTORIA

MARQUEZ,ILLIBRO
CHEFORSEVERRÀ

Donatello Bellomo

Molti anni più tardi, leggendo
quanto ibestselleristi avranno
pubblicatonel frattempo,ci ri-
fugeremo tra le pagine lette in
un remoto pomeriggio, quan-
do Gabriel Garcia Marquez ci
portò a Macondo a conoscere
l’incanto.
Neppure lo zingaroMelquia-

des potrebbe svelare se davve-
ro Gabo abbia scritto un altro
romanzo, se sia impegnato
giorno e notte a confrontare
quattro versioni zeppe di ri-
mandi,correzioniesottolinea-
ture, collazionandone i testi
pergiungereallaversionedefi-
nitiva.
La notizia, pubblicata dal

quotidiano inglese Guardian,
è sfilata nel gorgo di articoli,
commenti e grafici che parla-
no della crisi finanziaria, del-
l’accordo sulle emissioni noci-
ve, del contenimento dei costi
che il circusdella formula 1si è
imposto nei giorni scorsi, pe-
na la bancarotta. L’ultimo li-
bro dello scrittore colombia-
no,Memoriadellemieputtane
tristi, pubblicato nel 2004 da
Mondadori, narrava di un de-
crepito novantenne che deci-
de di vivere un’estrema notte
di sesso con una minorenne
vergine. Il canto del cigno del-
la carnalità si tramuterà pre-
sto nella scoperta di ciò che
mai l’uomo aveva trovato nel
tepore di un corpo di donna,
l’amore.
Poi, lontanoda tutto, tornato

in quel paradiso di contagi, i
cui confini geografici null’al-
tro sono se non la rifondazio-
ne del possibile e dell’impossi-
bile,noninunabaraccadaltet-
to di lattama in una luminosa
casa di Città del Messico, lo
scrittore colombiano ha acce-
so e spento infinite volte il suo
computer. Abbandonato dalla

passione,hapreferitononscri-
vereunarigapiuttostochecon-
fezionare di mestiere un ro-
manzo che pure avrebbe ven-
duto centinaia di migliaia di
copie.Ilcolonnellononharice-
vutoleletterechenonsièscrit-
to, mentre la peste del sonno
rubava alla sua memoria l’eco
delle cose recenti. Pare abbia
appiccicato bigliettini gialli
sulportatile annotando«que-
sto è un computer e serve per
scrivere romanzi. E i romanzi
non sono storie inventate a ta-
volinomasbocchi di sangue».
Ormai vecchio quanto il Flo-

rentino Ariza dell’«Amore ai
tempi del colera», forse ha ri-
pensato aFerminaDaza strin-
gendo nel pugno il pettorale
d’argento che custodisce un
ricciolo antico dei suoi capelli.
L’alchimia, stavolta, non è na-
ta nell’atanor che cercava di
schiodare l’oro daimetalli vol-
gari, ma da quel miracolo che
haportato- o riportato-Reme-
dios nel turchino del cielo.
Una parola, due, mille. Un ro-
manzo,unaltro,quellodisem-
pre,perchétuttigli scrittorive-
ri uno solo ne scrivono, cam-
biandoneil titolomanonl’ani-
ma.
Marquezètornato,sopravvis-

suto come lo zingarodallema-
ni di passero al terremoto di
Messina e al beri-beri, al palu-
dismo e alla morte stessa. Fo-
gli di carta, tracce d’inchio-
stro. Un esorcismo: anche tut-
te le cose immobili racchiudo-
no uno spirito vitale. Non c’è
da faraltrocherianimarlo.Ot-
tant’annicompiuti,Gabohail-
luminatoilmondodipurabel-
lezza. Nella sua serra, sono
sbocciati fiori dai colori sleali
chehannoammutolito inostri
garofanidiplastica,messiadi-
mora in un composto saturo
diantropizzazioni,premilette-
rari prezzolati, recensioni va-
cue e autoreferenti. Come

scrisse Natalia Ginzburg, leg-
gere le sue pagine equivale
«ad ascoltare un suono di
trombanelbuio».
Pareora si tratti di una storia

d’amore, scritta da un gigante
che da tempo combatte il can-
cro e la voglia di dire "basta".
Quando insegnava agli allievi
della Scuola internazionale di
cinemae televisione,pregava i
suoi studentidinoncomincia-
rea scrivere,mai, senon fosse-
ro convinti di essere migliori
diCervantes.
Non ci resta che attendere

che lo«strillo»delgiornale in-
glese prenda forma di annun-
cio ufficiale, questo: «Cronaca
diun romanzoannunciato».
Se mai c’è un luogo dove si

possa essere a credito nei con-
frontidiMarquez,èquellodel-
la speranza. Arriverà o forse
no,ilseguitodi«Vivereperrac-
contarla», l’affresco della sua
vitastessa,editonel2002.Non
un’autobiografiama un flusso

di coscienza e di memoria.
Quella diMarquez è una sorta
di «buco nero» che irradia il
presente con la luce del passa-
to e del futuro. Si è fermato ai
suoicinquant’anni,allora,pre-
sodaaltreurgenze.Nemanca-
no trenta, per arrivare adoggi.
Come Ursula Iguaran che ha
vissuto cent’anni allevando i
Buendia nella solitudine di un
soloamoredeclinatocentovol-
te a fiancodiArcadio, Aurelia-
no e Aureliano Arcadio, sullo
sfondodi infinite rivoluzioni e
pacificazioni, con il recondito
orrore che l’ultimo della sua
stirpe nascesse con una coda
di maiale che nessun coltello
avrebbe saputo estirpare, nel-
lenottidel sonnobrevecheor-
mai si confonde con la veglia,
Gabo torna a chiedersi se dav-
verosipossaattenderepercin-
quantatre anni, sette mesi e
undici giorni la realizzazione
di un amore Soltanto lui potrà
rispondere«sì».f

Giuseppe Pederiali

Pensate alla vostra sorpresa
nel trovare, una sera rientran-
doacasa,unpersonaggioiden-
tico a voi, una copia perfetta,
anche come voce, espressione
del volto e tutto il resto. Dopo
lo sgomento e la paura di sen-
tirsi sdoppiati, il dubbio di es-
sere sprofondati dentro un in-
cubo,eccochecominciaa farsi
stradal’ideadiutilizzarealme-
glio questo alter ego, di usarlo
come una sorta di controfigu-
ra, o meglio come uno stunt-
man contro i pericoli dell’esi-
stenza. Nonché uno specchio-
guida che aiuti a vivere in una
maniera più coraggiosa. È
quello che succede ad Aldo
Mercalli, ilprotagonistadelro-
manzo di Roberto Pazzi Dopo
primavera (Frassinelli), uno
scrittoreincercadell’amoreca-
pace di cancellare la solitudi-
ne, il vuoto terribile che i suc-
cessi professionali non riesco-
no a colmare. Va detto subito
che Pazzi, oltre almestiere, at-
tribuisce ad Aldo Mercalli un
aspetto fisico identico al suo,
come scopriamo dalla descri-
zione dei personaggi. Anche
dal punto di vista psicologico i
duesisomigliano,masolofino
a un certo punto: la copia è in
realtà quello che l’originale
avrebbe voluto essere. Viene
spontaneo domandarsi: chi
dei due è più simile a Roberto
Pazzi?.
Un gioco intrigante e diver-

tente, e un’idea romanzesca
difficile da raccontare, irta dei
rischi,acominciaredegli inevi-
tabili richiami. Il doppio è sta-
to infatti messo in scena da
molti grandi scrittori, basterà
ricordareilRaskolnikovdiDo-
stoevskij o il Dorian Gray di
Oscar Wilde. Da sempre Ro-

bertoPazziamalesfidepiùpe-
rigliose,speciesulversantedel
fantasticoedell’immaginifico.
Ricordiamo lo straordinario
incontroconlamorte, travesti-
ta da bella donna, nel roman-
zo Qualcuno mi insegue (del
2007), dove già esisteva in em-
brione l’ossessione del dop-
pio: ilmisteriosoautorediuna
biografia dell’autore, comple-
ta di descrizione della morte.
Anche nel nuovo romanzo se
la cava brillantemente con
unaoriginalevariazionesul te-
ma: il doppio serve ad Aldo
Mercalli soprattuttoper impa-
rare a conoscere se stesso e
guarire dalle molte nevrosi,
che sono poi anche quelle del-
la nostra società. Con unamo-
raledellafavola:nellasolitudi-
ne, cheaccompagna tutti, vera
epropriamalattiadellamoder-
nità, possiamo salvarci impa-
randoaconoscerelanostraco-
piamigliore.Dopo primavera
èsoprattuttounastoriad’amo-
re, o meglio: di ricerca del-
l’amore.Nonècasualel’epigra-
fe,daGabrielGarcìaMàrquez,
che apre la seconda parte del
romanzo: «È meglio un’ora
d’amore che cent’anni di soli-
tudine». Splendido il perso-
naggio femminile di Sveva. E
risulta molto femminile, oltre
che riconoscibile con il suo fa-
scinounpocomisterioso, lacit-
tà diFerrara, principale teatro
della storia, anche se Pazzi
nonne citamai il nome.f

ARTE. IL PATRON DILINEA D’OMBRA STA ORGANIZZANDOGRANDI EVENTIAPASSARIANO

Dueanniatuttapittura
perGoldinaUdine

Inungioco
intrigante
loscrittore
siidentifica
nelprotagonista
delsuoromanzo

Dopocinqueanni
divuotocreativo,
loscrittore
colombiano
haritrovato
lapassione

Isuoilettori
attendonoanche
ilseguito
di«Vivereper
raccontarla»,
l’autobiografia

UnamostrasuKlimt,Schielee
la Secessione viennese, un’al-
tra sul genio friulano di Afro,
DinoeMirkoBasaldellaperar-
rivareaCorot,Moneteladiffu-
sionedell’impressionismonel-
l’Europa orientale: sono alcu-
ne delle esposizioni ideate da
MarcoGoldin per VillaManin
di Passariano (Udine) che dal
2009 al 2011 ospiterà le sue
produzioni.
Si parte il 21 marzo con una

antologica dedicata a Giusep-
peZigainanella ricorrenzadei
suoi 85 anni, per proseguire il
26 settembre con«L’età di Co-
rot e Monet. La diffusione del

Realismo e dell’Impressioni-
smo nell’Europa centrale e
orientale». Grazie a prestiti
daimaggiorimusei americani
ed europei, per la prima volta
in Italia sarà raccontata in 100
capolavori lagrande influenza
che la pittura francese ebbe in
quei territori. Prima con gli
esempi di Corot e Courbet e
quindi con l’apporto determi-
nante diMonet,Manet e com-
pagni, fino al primo Kandin-
sky, folgorato dalla visione dei
Covoni dipinti da Monet nel-
l’ultimo decennio del secolo
ed esposti dopo poco in una
rassegnaaMosca.

Nel 2010, il 27 febbraio Villa
Maninospiteràunagrandere-
trospettiva sui Basaldella, con
oltre 100opere che ripercorre-
ranno la storia della famiglia
di artisti, protagonisti indi-
scussi della stagione del-
l’astrattismo internazionale.
Infine, dal 25 settembre 2010
al 6 marzo 2011, sarà la volta
della mostra intitolata «Da
Bocklin a Klimt a Schiele. Dal
Simbolismo alla Secessione
tra Monaco e Vienna, che, at-
traversouncentinaiodiopere,
analizzeràquelmomentostra-
ordinario in cui la pittura nel-
la Mitteleuropa si pone quale
superba alternativa al predo-
minio francese. Monaco e
Vienna, tra il Simbolismo di
VonStuckeBocklindaun lato
e il gusto secessionista di Kli-
mt prima e Schiele poi, assur-
gonoacapitali dell’arte, anche
grazie al ruolo dell’Accademia
diMonaco. f

GabrielGarcia Marquez,PremioNobelper la Letteraturanel 1982, colombiano.Haottant’anni

Una vicenda d’amore,
quattro testi, un’ultima
revisione. Florentino Ariza
esiste davvero. È lui

LIBRI.«DOPOPRIMAVERA»DIROBERTO PAZZI

Losdoppiamento
traloscrittore
eilpersonaggio

RobertoPazzi

Rientrare a casa e trovarsi
di fronte un altro se stesso

MarcoGoldin
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ARTE. DOMANI ALLAFONDAZIONE VIGNATOUNINCONTRO CONL’ARTISTABASSANESE

Tessarollo,giocattoli
perandareall’essenza

S’inaugura oggi alle 17.30 alla
galleriaValmoredicontràPor-
ta S. Croce, 14, a Vicenza, una
mostradel fotografo vicentino
Placido Barbieri, “Venezia e la
sua laguna”,chepresentascati
dagli anni '50 agli anni '80. La
mostra proseguirà poi fino al
24 gennaio, visitabile dalmar-
tedì al sabato dalle 16 alle
19.30 (aperta domenica 21 di-
cembre;chiusuraper le festivi-
tànataliziedaNataleall’Epifa-
nia).
Barbieri è un esponente di

primo piano della fotografia
che ha caratterizzato gli anni
Cinquantaesuccessivi,una fo-
tografiadai forticontenuti liri-
co-espressivi di rilevante va-
lenza culturale; è il fotografo
della realtà contadina, della
transumanza; del ritratto che
sa cogliere l'unicità dei volti
più originali; della montagna
innevata con i grandi protago-
nisti dell'alpinismo (Gino Sol-
dà. 1976); della poesia di Bepi
De Marzi; delle Piccole Dolo-
miti;deiBerici finoallapianu-
ra; della Vicenza palladiana
con le sue atmosfere negli an-
ni '70; delle periferie che han-
no dimenticato le loro conno-
tazioni originali; della campa-
gna veneta dai contorni che si

fondono con cieli di inusitata
dolcezza.
Barbieri è stato invitato ad

esporre in variepersonali aVi-
cenzae inprestigioserassegne
nazionali,raccogliendodovun-
que ampi consensi. Nel 1965
vince lamedagliad'argentoal-
laMostraInternazionaleFoto-
graficadiCremonael'annose-
guentevieneinvitatoallaBien-
nale di Fotografia in Norvegia
a rappresentare il nostro Pae-
se. Alla fine degli anni Sessan-
ta viene insignito del titolo di
"Artista FIAP" dalla prestigio-
sa Fédération Internationale
de l'Art Photographique. Si
qualifica in concorsi come il
Festival Internazionale della
Montagna di Trento, nel 1970,
o quello di Siena, nel 1974, in
cui vince il primo premio con
una ieratica immagine di Mi-
rko Wucetich, o quello del
1985all'ExpoTsukubainGiap-
pone. Con il ritratto di Gino
Soldà nel '93 si afferma alla
Galleria d'Arte Moderna dell'
Accademia Carrara di Berga-
mo,mentrenel 2005 il diretto-
re della “Keith de Lellis Galle-
ry"diNewYorkgiunseapposi-
tamenteaVicenzapercompra-
redieci suoiscattidella laguna
veneta.f

MOSTRE.ALLA GALLERIAVALMORE DIVICENZA

PlacidoBarbieri
Veneziaelalaguna
dai’50agli ’80

Unbelritrattodelfotografo Placido Barbieri,92 anni

Una personale dell’anziano
maestro fotografo vicentino

Domani, lunedì 15 dicembre,
laFondazioneVignatoavràco-
meospite l'artista SilvanoTes-
sarollo con i suoi Lost Toys.
L’incontro avverrà alle 20, la
prenotazione è obbligatoria
scrivendo a fondazionevigna-
to@gmail.com.
Tessarollo, nato a a Bassano

nel 1956, vive e lavora a Tezze
sul Brenta. I Lost Toys sono
unaquindicinadiopererealiz-
zate tra il 1995 e il 2002 secon-
do una modalità tipologica
cheogginonappartienepiùal-
la ricercadell'artista,madi cui
a ragione si può dire che rap-
presentiunatappafondamen-

tale per lo svolgersi di un di-
scorso chesindagli inizi ha sa-
puto maturare secondo il filo
sottile di una raffinata coeren-
za, una coerenza, questa, che è
diventata anima stessa del la-
voroeprincipiovitaleeassolu-
todell'indagine.
Ècome, in fondo,seTessarol-

lo, con questi lavori, mettesse
il fruitore in scacco, costrin-
gendolo ad ammettere la stra-
nezzapercercarnel'essenza,ri-
conoscerla e farla propria fino
a farle perdere tutto quel non
sense che è la barriera princi-
pale alla conoscenza. L'incon-
trodelle rotondità soft dei gio-

cattoli si mescola con l'asprez-
za del contesto e con l'assor-
dantema silenzioso vociare di
questi inquietanti soggetti, è
la vita che emerge, una vita
brulicante che si esibisce rive-
lando tutte le sue ansie. E che
diredelcontestoedell'ambien-
tenaturalediquestipersonag-
gi? Beh, innanzitutto qui la
quotidianità è tutto, è filtrata,
depurataeresaassoluta, enon
solo è presente, ma è anzi lo
scenario totalediquestinuclei
situazionali intrisidi isolamen-
to.C'èquell'atmosferacomedi
tempo bloccato ma potenzial-
mente infinito e rarefatto, co-

mecitrovassimoinun'altradi-
mensione, quella di una realtà
sospesatrailpassato, ilpresen-
te e il futuro, in cui fantasia e
verità si lasciano compenetra-
re in uno scambio continuo,
dove forme e corpi simescola-
no,edovel'atmosferaèfattain-
spiegabilmente di silenzio as-
soluto edassordantebaccano.
Forse, è ancheperquesto che

si tratta di creature perse, in
fondo, districarsi in mezzo a
tutta questa complessità non
solononèpernientefacile,ma
porta anche al paradosso più
assurdo, l'importante è ricor-
dare che l'unicomodoperpre-
servarelapropriadignitàèave-
reilcoraggiodicontinuareper
lastradachesièsceltodisegui-
re, perché questo insegnano i
LostToys, e questo,del resto, è
quello che da tempo i insegna
Tessarollo.
Leopererestaerannoinespo-

sizione fino al30gennaio.f


